


Annuntio vobis gaudium 
magnum, habemus Gubernum

Miracolo all’Italiana?

Via obbligata?

Sindrome della giravolta?



Habemus Gubernum
Dopo 88 giorni la crisi più lunga della storia della 
Repubblica, oggi 1° giugno, col giuramento dei 
ministri ha inizio il 65° Governo.

E’ un esecutivo sostanzialmente volto a destra 
mescolato con i variegati cromosomi 5 stelle di 
difficile collocazione.

Questo esecutivo dimostra che anche i più fermi 
principi dei due contendenti, o per poltrone o per 
amor patrio, possono venir cambiati troppo 
rapidamente perché fossero scolpiti nelle sacre 
pietre.

Forse erano scritti a gesso con cimosa accanto.



Habemus Gubernum
Il governo gialloverde nasce già vecchio. Alcuni 
dicasteri-chiave sono in mano a uomini del passato. 
Da Moavero, ex ministro del governo Monti, a Tria, 
che faceva parte del gruppo di lavoro che ha scritto il 
programma di Forza Italia di qualche anno fa. Tutte le 
altre figure, a partire dal premier, sono semplici 
ancelle del rito Salvini-Di Maio. Compresa la natura 
dichiaratamente di destra. Paolo Savona è stato 
dirottato dal ministero dell'Economia agli Affari 
europei. Il Quirinale si era dichiarato disponibile a 
nominarlo con una delega diversa. Perché si è dovuto 
aspettare? Non ne possiamo fare a meno? Ha 
scheletri nascosti? Perché si sono dovute esporre i 
nostri conti pubblici a una continua fibrillazione? 



Habemus Gubernum
La motivazione di tutto è semplice: la paura di perdere 
poltrona e potere. Lo sconquasso avvenuto martedì 
scorso sui mercati finanziari ha spinto Di Maio e Salvini 
a rivedere le loro posizioni. Il rischio di dover 
affrontare nuovamente le urne, magari in piena estate, 
li ha indotti a non sottoporsi a una eventualità: lasciare 
sul terreno una parte dei consensi conquistati il 4 
marzo scorso.
Per i grillini l'ultima settimana è stata vissuta come se 
la porta del governo non dovesse più riaprirsi. Hanno 
sostanzialmente accettato tutte le richieste della Lega. 
La stessa Lega che sta capitalizzando elettoralmente il 
suo movimentismo sapendo che il 29 luglio quella 
capitalizzazione si sarebbe dispersa nei luoghi di 
villeggiatura delle regioni del nord. 
Meglio, allora, le poltrone. 
Magari meno, ma sicure e subito.



Habemus Gubernum
Il M5S ha buttato la maschera. Si sta così formando un 
unione delle due rispettive basi elettorali. Questo 
esecutivo sarà il laboratorio di questa nuova destra 
sovranista e antieuropea. I primi esperimenti ci 
saranno già a giugno con l'assestamento del bilancio e 
in autunno con la legge di bilancio. Le promesse 
sconsiderate fatte in campagna elettorale si 
misureranno in quelle due occasioni con il principio di 
realtà. E le rassicurazioni europeiste, apparse posticce 
per non inquitare Mattarella, subiranno un test 
probante. I quattro "tecnici", da Conte a Moavero, 
dunque, sono solo una sorta di trucco estetico. Le 
chiavi di questa vettura lanciata verso la deriva 
orbaniana sono in mano a Di Maio e soprattutto a 
Salvini. 
E il premier rischia di non essere l'avvocato degli 
italiani, ma il semplice notaio verbalizzante del 
contratto gialloverde tendente al nero.



Habemus Gubernum
Una squadra scolorita assume così la tonalità di un 
governo di destra. Nella storia repubblicana mai 
nessun esecutivo ha spostato il baricentro fino a 
questo punto. Nel cosiddetto contratto non sono mai 
citate le parole "diritti civili". L'ingresso a Palazzo Chigi 
viene interpretato non come un cambio di governo, ma 
come un cambio di regime. 

Si affidano a un sorta di dittatura del malumore dei 
cittadini, anziché rispondere a quello stesso malumore.

Giustificare un governo con le riforme non basta più, 
serve un non meglio identificato "cambiamento".

Ed è fin troppo facile oggi trovarlo in larghi strati 
identificati come «popolo» governato però da un’élite. 
Altro che Populismo!





Programmi Principali
Flat Tax

Salvini non cede: è convinto che aiutando i ricchi si 
aiuta l’Italia. Magari ci crede

Sono previste sole due aliquote: al 15 e al 20%

Per le famiglie(di quante persone?) è prevista una 
deduzione fissa di 3mila Euro( 250 mese)

La semantica dell’eufemismo va di moda: non si 
condona più nulla, non si rottama niente. Si chiama 
pace fiscale quella che cancella le cartelle al si sotto 
dei 100mila Euro. ( ai tempi erano 180 milioni di lire)

Ha la sua giustificazione tecnica, non morale: Il mio 
vicino che ha rubato le mie tasse diventa uguale a 
me, che invece le ho pagate. 

Pace fiscale fatta, ma sentirti pirla non fa piacere.



Programmi Principali
Reddito cittadinanza

Gran falso semantico: si offre 780 euro mese a chi ha 
perso il lavoro, non a tutti i cittadini.

Ne dovrebbero beneficiare 1,7 milioni di cittadini su 
60 e chi ne beneficia deve impegnarsi nella ricerca di 
un lavoro che, in certe regioni non c’è o è in nero. 
Quindi non appare

Bene l’introduzione del salario minimo orario che 
tuttavia, vista la generosità di Confindustria, 
potrebbe essere un serio ostacolo per le assunzioni. 
A pagarli troppo, gli operai si abituano male e li 
spendono in aragoste, champagne e Porsche a rate, 
invece di comprare bulloni e piastrelle di ceramica.

Reintroduzione dei Voucher



Programmi Principali
Pensioni quota 100

Cancellazione della legge Fornero, che ha smesso di 
piangere.
Si rintroduce quota 100 che significa che la somma 
fra il periodo del lavoro con contributi versati + l’età 
del lavoratore devono essere almeno uguali a 100 
per aver diritto alla pensione.
Es. 40 anni di contributi e 60 anni danno diritto alla 
pensione. Con buona pace per altri lavori in nero. 
Oggi a 60 anni si è giovani. Ma sembra di parlare ai 
tempi di Napoleone che a 52 anni morì a Sant’Elena 
il 5 maggio o a Garibaldi che a Caprera a 55 anni 
aveva due badanti e una prostituta al mese che il 
Regno, grato, gli inviava.
E se l’età media aumenta, come in realtà aumenta? 
Fatti dei posteri!



Programmi Principali
Trattato di Dublino

Meno bugie; oggi è figlio di nessuno, ma nel 93 fu 
firmato da Berlusconie poi rinnovato nel 2003 con 
Berlusconi,  Roberto Castelli della Lega, quello 
dell’Interno Beppe Pisanu e quello degli esteri Franco 
Frattini, entrambi di Forza Italia e poi rinnovato da 
Letta, Alfano e Bonino.
Non si capisce perché l’Italia masochista l’abbia 
firmato.
Ecco cosa dice in sintesi: il primo stato che soccorre ha 
l’obbligo di «ricezione» e sbarca al porto più vicino
Non è uno scherzo! L’Italia era responsabile degli 
sbarchi del mediterraneo. Ed era talmente lapalissiana 
che altri Paesi compravano carrette pur di soccorrere 
gli aspiranti italici. La Boldrini gongolava e la gente 
s’incazzava. E votava contro. Ma nessuno lo sapeva?





La formula del giuramento
• Mentre nel gruppo c’è qualcuno che ha già in 

mente di non osservare l’art.81, qualcuno che 
vorrebbe stracciare l’art 11 e il giovane virgulto 
Savona che è riuscito a sistemarsi, ecco  la 
formula del giuramento:

« Giuro di essere fedele alla Repubblica, di 
osservarne lealmente la Costituzione e le 
leggi e di esercitare le mie funzioni 
nell'interesse esclusivo della Nazione. »

Possiamo dormire sonni tranquilli



I disaparicidos
Sembrano scomparsi due partiti

Forza Italia insieme a un silenzio troppo 
prolungato di Silvio Berlusconi che ha la stessa 
età di Savona, ma che pare impossibilitato a 
salire sul predellino. La sua Mercedes non ce l’ha.

Ogni volta che parlano Gelmini e Brunetta FI 
perde voti. Meglio presentare Dudù e farsi 
fotografare il prossimo agosto con un delfino con 
le ciglia truccate. Finito? Sembrerebbe di si.

Poi c’era il PD. C’era. Dovrebbero passar giorni a 
cercar di comprendere, divisioni a parte, come ha 
potuto alienarsi voti e simpatie.



I disaparicidos
Il tramonto del Pd

1. Dal 1921 a oggi si è diviso 15 volte e non per motivi 
futili.

2.Sentir parlar Fassina oggi, ti fa rimpiangere Savona 
per la differenza d’intelligenza,

3.E Renzi, che ha avuto il 40% dei voti alle ultime 
europee, non può permettersi di stare il riva d’Arno 
aspettando i corpi galleggianti di pupi e ballerine.

4.La gente è stufa di furbe e forbite argomentazioni. 
Vuole fatti. Cosa ha detto contro gli sbarchi illeciti?

5.Aspetteranno, e senza fatti voteranno contro. Spiace 
perché era l’unico che poteva cambiare.

6.Anzi, non voteranno neppure contro, Lo ignoreranno 
perché non ha più un programma da mostrargli. Per 
la «Repubblica» di Calenda è’ andato pure lui.



Quattro parole a Martina
Caro Martina: ho cercato invano nel tuo curriculum 
qualche attività lavorativa. Non l’ho trovata. E anche 
qualche titolo di studio di un certo spessore non c’era.
A mio parere non c’era neppure spessore politico, 
malgrado la politica ti abbia dato da mangiare a nostre 
spese. Ti ricordo quando al posto di Sarfatti, che aveva 
fondato in Lombardia l’Associazione per il Partito 
Democratico (io ero con lui) illudendoci di fare un partito 
come i «Democrat USA», arrivò la velina da Roma. E fosti 
preferito a Sarfatti. E noi non sapevano nulla, neppure 
della tua esistenza. E cosa avevi fatto?
Ora, se hai gli attributi necessari, invece di stare 
all’ombra di Renzi, come ti piaceva fare, mostra cosa sai 
fare, ma fallo, perdio! Riporta il PD al posto che aveva se 
ne hai capacità. Ma credo che siano parole al vento.



Parole al vento (i soliti blablaismi)
• La Meloni, dall’alto del suo 4 virgola% ha dichiarato: 
«Presumibilmente ci asterremo sul voto di fiducia 
perché abbiamo sempre detto che un governo politico è 
meglio di uno tecnico».
• Gelmini (FI): «Faremo opposizione» La capogruppo 
azzurro alla Camera, ha confermato l’opposizione del 
partito all’esecutivo giallo-verde «pericolosamente a 
trazione grillina». Se oltre la gelmini parla anche 
Brunetta sono altri punti in meno per FI
• Martina (Pd): Governo di destra, è pericoloso. «parole 
dure, da ruggito del topo quelle scelte dal segretario 
reggente del Pd» «Il governo populista e di destra è un  
programma pericoloso per il Paese - Lavoreremo subito 
per costruire l'alternativa forte e popolare di cui il Paese 
ha bisogno. Altri punti in meno e una divisione in più?



2 o 3 cose che sappiamo di loro
• Savona e Impregilo 1993: «Savona e Romiti diffusero 

notizie false e concretamente idonee a provocare una 
sensibile alterazione del valore delle azioni della Spa« 
(tribunale di Monza). "Certamente vi fu frode da parte 
di Savona e Romiti" in danno degli operatori dei 
mercati ai quali furono comunicate notizie idonee a 
provocare una sensibile alterazione dei valori delle 
azioni". Prescrizione. Germania, nazismo senza 
militarismo: Continua la sua guerra privata anti Ger.

• Gianni Tria, ora ministro dell’economia, ha scritto il 
programma base per FI (nessun problema), ma vuole 
aumentare l’IVA di tre punti abbassando in compenso 
tasse e tributi. L’esperienza insegna che quando un 
provvedimento come l’aumento Iva porta soldi nelle 
casse dell’erario, quei soldi non li vedi più.



2 o 3 cose che sappiamo di loro
Lorenzo Fontana: ministro della famiglia e della disabilità
Posizioni politiche: destra oscurantista.
È vicino all'associazione cattolica ProVita e si definisce 
un "crociato" che combatte contro l'aborto, contro le 
unioni civili tra persone dello stesso sesso considerate 
come un "indebolimento della famiglia" - e contro 
l'educazione sessuale definita da lui "pro LGBT", 
affermando che la Russia "è il riferimento per chi crede 
in un modello identitario di società« Si dichiara inoltre 
contro l'immigrazione di sostenendo che essa, insieme 
alla "lotta per i matrimoni gay e la teoria del complotto 
sul gender nelle scuole", un fattore che "mira a 
cancellare il popolo italiano insieme alle sue comunità e 
tradizioni» Combatterà la legge pro aborto. 



Bugie a 5 stelle
• Salvini e Melloni mangiate tranquilli; il m5s non fa 

alleanze con i complici della distruzione del Paese 
(Grillo)

• Salvini è un traditore, fa più schifo di Berlusconi 
(Grillo)

• Alleanze con la Lega? Fantascienza pura (Fico)
• Un’alleanza con la Lega è impossibile x genetica (fico)
• Io sono di Napoli, quelli che Salvini voleva lavare col 

Vesuvio. Mai un’alleanza con la Lega (Di Maio)
• Salvini si è piegato solo per le poltrone; sospetto un 

rapporto con Berlusconi (Di Maio)
• Se M5S si dovesse alleare con tutti quelli che hanno 

distrutto l’Italia, lascerei il Movimento (Di Battista)
• Salvini sembrava Dudu; Berlusconi parlava e lui 

muoveva la bocca (Di Battista)



I primi cento giorni
Nei primi mesi il nuovo Governo governo dovrà 
affrontare  scelte obbligate, leggi vigenti, regole, 
comportamenti non scritti, vincoli internazionali. Certe 
matricole, anche a livello ministeriale se ne rendono 
conto? Secondo noi NO. 
Poi ci sono i valori del «contratto». 
Troppo onerosi, ma a luglio si metteranno le mani 
avanti incolpando Gentiloni di  aver fatto trovare una 
voragine nei conti, e qualche scelta programmatica 
verrà sospesa o rimandata. 
Se nei primi cento giorni il nuovo Governo non si 
doterà di collaboratori esperti nel funzionamento della 
macchina dello Stato la navigazione troverà vento 
avverso e onde alte. 



I primi cento giorni
A luglio o ancor prima il nuovo Governo dovrà affrontare 
tre scogli:

1.L’Ilva di Taranto che inquina, ma da lavoro a 20 
mila famiglie e vale l’1% del PIL. 
Il primo luglio Arcelor Mittal, che ha vinto una gara 
internazionale, entrerà in azienda. Il gruppo 
siderurgico spenderà 2 miliardi per l’acquisto, 
promette altrettanti investimenti più 1 per il 
risanamento ambientale. Si può ancora trattare. Ma 
che facciamo? Mandiamo all’aria tutto? Questo 
spetta a Di Maio. E mentre tutti noi, Governo incluso, 
vorremmo decarbonizzare l’ambiente, la ministrella, 
Barbara Lezzi, perita aziendale col figlio chiamato 
Attila, vorrebbe chiudere il gasdotto Tap (Trans 
Adriatic Pipeline). Potrebbero mettersi d’accordo? 



I primi cento giorni
2. Alitalia. 
• Ci risiamo all’orgoglio di una compagnia nazionale che 

macina perdite. Quella che ha arricchito i «capitani 
coraggiosi» a spese nostre. Nel «contratto» si legge 
che va «rilanciata nell’ambito di un piano nazionale 
dei trasporti che non può prescindere dalla presenza 
di un vettore nazionale competitivo». Tra le offerte 
solo per pezzi di azienda, la migliore è Lufthansa. Ma 
comporterebbe un sacrificio occupazionale, diretto e 
indiretto, tra 2 e 4 mila posti( già 1.500  in cassa 
integrazione). Chi li mette i soldi necessari per creare 
un «vettore nazionale competitivo»? Stiamo parlando 
almeno di un altro paio di miliardi pubblici. Alitalia è 

finora costata ai contribuenti  9 miliardi. BASTA!



I primi cento giorni
3. Cassa depositi e prestiti (Cdp).
• Metterci le mani dentro è l’oscuro desiderio di tutte le 

forze governative Casaleggio incluso che già riceve in 
dono dagli eletti ca 900mila €  l’anno (per cosa?). O gli 
eletti sono analfabeti e hanno bisogno del programma 
Rousseau per sapere come muoversi o sono politici 
esperti taglieggiati da un signore che ha imparato da 
papà (si possono ravvisare ipotesi di reato tipo 
estorsione?)

• La Cpd Gestisce il risparmio postale. Ha un attivo di 
370 miliardi. È il polmone finanziario della Repubblica. 
l’attuale presidente Costamagna e Fabio Gallia Amm
Del sono in uscita. Entro il 16 giugno il ministero 
dell’Economia e le Fondazioni bancarie, dovranno 
scegliere i nuovi amministratori. Scorrerà sangue!


